
Autorità Idrica Toscana 
 
 

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE 
N. 58 del 09/05/2025 

 
Oggetto: BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025/2027.  VARIAZIONE D’URGENZA AI 
SENSI DELL’ART. 175, COMMA 4 DEL D.LGS. 267/2000 E S.M.I., CON PARZIALE APPLICAZIONE 
DELLA QUOTA DISPONIBILE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

PREMESSO CHE ai sensi della L.R. n.69/2011, come modificata in ultimo dalla L.R. n. 10/2018: 
- a far data dal 1° gennaio 2012 è stata istituita l’Autorità Idrica Toscana (A.I.T.) quale ente 

rappresentativo di tutti i Comuni appartenenti all’ambito territoriale ottimale 
comprendente l’intera circoscrizione territoriale regionale (art.3, comma 1) con funzioni di 
programmazione, organizzazione e controllo sull'attività di gestione del servizio idrico 
integrato; 
 

- l’A.I.T. ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di autonomia organizzativa, 
amministrativa e contabile (art.3, comma 2); 
 

- “[…] all'autorità idrica si applicano le disposizioni di cui al titolo IV della parte I e quelle di 
cui ai titoli I, II, III, IV, V, VI e VII della parte II del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali)” (art.5); 
 

- gli Organi dell’Autorità Idrica Toscana sono (art. 6): 
• l’Assemblea; 
• il Consiglio Direttivo; 
• il Direttore Generale; 
• il Revisore Unico dei Conti; 

 
RICHIAMATA la delibera dell’Assemblea n. 2/2024 del 01/03/2024 di designazione dello scrivente 
alla carica di Direttore Generale dell’Ente per la durata di cinque anni e la formale intesa del 
Presidente della Regione Toscana resa ai sensi dell’art. 9, c. 1, della L.R. 69/2011 (prot. AIT n. 
4093/2024); 
 
PRESO ATTO CHE il suddetto incarico ha acquisito efficacia in data 2 aprile 2024 e andrà a 
scadenza il 1° aprile 2029; 
 
DATO ATTO CHE ai sensi dell’art.10, comma 1, della L.R. n. 69/2011 il Direttore Generale ha la 
rappresentanza legale dell’Autorità; 
 
RICHIAMATE le funzioni del Direttore Generale disciplinate dal citato art. 10 della L.R. n. 69/2011 e 
dall’art. 15 dello Statuto dell’Ente; 
 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti, esecutivi: 
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- deliberazione dell’Assemblea n. 20 del 16/12/2024 con la quale è stato approvato il 
bilancio di previsione 2025/2027; 

- decreto del Direttore Generale n. 146 del 18/12/2024 con il quale è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2025/2027; 

- decreto del Direttore Generale n. 11 del 07/02/2025 relativo al riaccertamento ordinario 
dei residui al 31/12/2024;  

- decreto del Direttore Generale n. 28 del 27/03/2025 con cui è stata apportata una 
variazione al PEG 2025/2027 in termini di assegnazione di alcuni capitoli di spesa ad un 
Dirigente dell’Ente restando invariati i contenuti finanziari; 

 
CONSIDERATO CHE con deliberazione dell’Assemblea n. 2 del 27/03/2025 è stato approvato il 
rendiconto dell’esercizio 2024 che ha evidenziato un avanzo di amministrazione al 31.12.2024 di 
euro 3.689.968,60 di cui: 

- Avanzo accantonato euro 403.871,38; 
- Avanzo vincolato per impiego fondi sanzioni autorizzazioni allo scarico euro 89.031,88; 
- Avanzo vincolato derivante dal trasferimento di un contributo dall’Unione Europea per il 

progetto Adriwater per euro 17.087,77; 
- Avanzo vincolato per vincolo formalmente attribuito dall’Ente (delibera Assemblea n.  

3/2023), per euro 152.446,00; 
- Avanzo libero euro 3.027.531,57; 

 
VISTA la richiesta prot. n. 6872 del 9/05/2025 avanzata dal Dirigente dell’Area Affari Istituzionali, 
in virtù della delega conferita al medesimo come riportata nel PIAO 2025/2027 approvato con 
proprio decreto n. 6 del 30 gennaio 2025, accolta e condivisa dallo scrivente, con la quale, per le 
motivazioni ivi meglio descritte che qui si richiamano integralmente, si chiede di applicare, in via 
d’urgenza, una quota dei fondi disponibili dell’avanzo di amministrazione per complessivi euro 
24.805,04 a finanziamento delle spese correnti non permanenti relative al conferimento di un 
incarico di patrocinio legale per la proposizione, entro i termini previsti dalla legge, di un ricorso in 
appello dinanzi alla giurisdizione del Consiglio di Stato, da iscriversi nel bilancio di previsione 
2025/2027, anno 2025, Missione 1 / Programma 11, Titolo 1, come di seguito riportato:  
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ATTESO altresì, che la variazione sopra menzionata riveste il carattere d’urgenza per la necessità di 
presentare il ricorso in appello entro i termini imposti dalla normativa;  
 
RITENUTO opportuno ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 42 comma 2 e 187 comma 2 
del D.Lgs. n. 267/2000, procedere all’applicazione parziale della suddetta quota dei fondi liberi 
dell’avanzo di amministrazione accertato con il rendiconto di gestione esercizio 2024, adottando le 
variazioni di bilancio di cui all’Allegato A) parte integrante e sostanziale al presente atto;  
 
RICHIAMATA la relazione del Responsabile del Servizio Finanziario acquisita agli atti con prot. n. 
6881 del 9/05/2025 con la quale comunica: 

- di aver verificato che sussistono le condizioni, ai sensi degli articoli 195 e 222 del D.Lgs. 
267/2000, per l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non vincolato in quanto l’Ente non 
ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria né utilizza in termini di cassa entrate aventi 
specifica destinazione; 

- di aver accertato: 
a) il permanere degli equilibri di bilancio,  
b) la congruità degli accantonamenti relativi ai Fondi Crediti di Dubbia Esigibilità 

previsti nel bilancio di previsione 2025/2027;  
c) l’insussistenza di debiti fuori bilancio (come da dichiarazioni acquisite dai Dirigenti 

di Area nn. prot. nn. 6433/2025, 6434/2025, 6432/2025 e 6419/2025); 
d) che l’applicazione di una parte della quota libera dell’avanzo di amministrazione es. 

2025 pari ad euro 24.805,04 rispetta l’ordine di priorità individuato dall’art. 187 
comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 
VISTO il D.Lgs. 118/2011, come modificato dal D.Lgs. 126/2014;  
 
RICHIAMATO l’art- 175, commi 4 e 5 del d.Lgs. n. 267/2000, i quali dispongono che:  “le variazioni 
di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza opportunamente 

Voce
fondi 
accantonati

fondi 
vincolati

fondi 
destinati 
agli 
investimenti

fondi 
disponibili

TOTALE

Avanzo residuo 
da applicare 

403.871,38 258.565,65 - 3.027.531,57 3.689.968,60

APPLICAZIONE a 
finanziamento 
spese correnti 
non permanenti

24.805,04 24.805,04

Ulteriore residuo 
avanzo da 
applicare 

403.871,38 258.565,65 3.002.726,53 3.665.163,56
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motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni 
seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il 
predetto termine” (comma 4); · “In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di 
variazione adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi 
trenta giorni, e comunque sempre entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti 
ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non 
ratificata” (comma 5); 
 
VISTO il Regolamento di Contabilità dell’Ente approvato con Decreto del Direttore Generale n. 98 
del 27/09/2024, in particolare l’art. 12 comma 3 che stabilisce che le variazioni di bilancio possono 
essere adottate dal Direttore Generale in via d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a 
pena di decadenza, da parte dell'Assemblea entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 
31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il già menzionato termine; 
 
VERIFICATO che le suddette variazioni garantiscono il mantenimento del pareggio di bilancio e la 
salvaguardia dei suoi equilibri;  
 
VISTO il D.Lgs. 118/2011, come modificato dal D.Lgs. 126/2014;  
 
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e contabile  
 
VISTA la legge regionale 69/2011 e lo Statuto di questa Autorità; 
 

DECRETA 
 
1. Di richiamare le premesse del presente atto quale parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo. 
2. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 175 comma 4 del D.Lgs. 267/2000, le variazioni d’urgenza 
al bilancio di previsione 2025/2027, riportate nel prospetto allegato al presente decreto (Allegato 
A), al fine di provvedere al conferimento di un incarico di patrocinio legale per la proposizione, 
entro i termini previsti dalla legge, di un ricorso in appello dinanzi alla giurisdizione del Consiglio di 
Stato, da iscriversi nel bilancio di previsione 2025/2027, anno 2025, Missione 1 / Programma 11, 
Titolo 1 come riportato nel seguente prospetto: 
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3. DI DISPORRE la trasmissione del presente decreto al Revisore Unico dei Conti all’Organo 
per la resa del parere ai sensi dell’art. 239 c. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000 e poi all’Assemblea 
dei Sindaci per la ratifica della variazione di bilancio entro il termine di 60 giorni; 
4. DI DISPORRE la trasmissione di copia del presente provvedimento al Dirigente dell’Area 
Amministrazione e Risorse Umane ed al Responsabile del Servizio Contabilità, Bilancio e 
Patrimonio e Privacy per gli adempimenti di competenza; 
5. DI RICHIEDERE al Servizio Avvocatura, al fine di verificare la congruità del Fondo rischi 
spese legali legato a rischi di soccombenza su procedure giudiziarie in corso, di stimare il rischio di 
soccombenza fornendone comunicazione al Responsabile del Servizio Finanziario con indicazione, 
altresì, del valore del contenzioso ed una stima delle spese legali. 
6. DI TRASMETTERE, altresì, copia del presente atto al Responsabile del procedimento di 
Pubblicazione per la pubblicazione dello stesso:  
a. all’Albo pretorio on line per la durata di 15 gg. consecutivi;  
b. nonché, per le finalità di cui al D.lgs. 33/2013, nel sito web dell’Autorità nella sezione 
“amministrazione trasparente” sottosezione “disposizioni generali” > “atti generali” > “decreti 
Direttore Generale” e sottosezione “bilanci”>” bilancio preventivo e consuntivo”.  
 
  
 
Il presente atto è registrato nella raccolta cronologica dei Decreti del Direttore Generale 
dell’Autorità Idrica Toscana.  
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Alessandro Mazzei  (*) 

 
(*) Documento amministrativo informatico sottoscritto 
con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. 82/2005 


